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PREFAZIONE

Uno studente appena iscritto all’Università si trova ad affrontare, probabilmen-
te per la prima volta, dei corsi che richiedono un’attenzione, uno studio ed un 
impegno costanti, nei quali viene trattato un programma notevole in un tempo 
relativamente breve: il semestre. Gli insegnamenti di chimica dei corsi di laurea 
triennale in Ingegneria, ai quali si rivolge il nostro testo, si svolgono quasi esclu-
sivamente al primo anno, periodo nel quale lo studente si sta ancora orientando 
nella didattica universitaria. Non dimentichiamo poi che la chimica, tra tutte le 
scienze di base quali la matematica e la fisica, viene trattata nella scuola superiore 
in modo molto diversificato a seconda dell’istituto di provenienza. Per tali ragioni, 
gli autori hanno voluto concepire un testo facilmente fruibile e comprensibile che 
potesse accompagnare e aiutare lo studente nello studio sistematico della materia, 
e si sono impegnati a presentare tutti gli argomenti in modo completo, puntando 
sulla massima chiarezza espositiva. L’opera è stata ideata in modo originale per 
dare una visione unitaria e coerente della materia, mettendo in evidenza tutti gli 
aspetti della chimica che stanno alla base delle tecnologie e dell’ingegneria. La 
presenza di approfondimenti, esempi ed esercizi svolti permette, senza appesantire 
la trattazione generale del capitolo, di sviluppare alcuni contenuti, acquisirli in 
modo autonomo e di apprenderne l’applicazione. Abbiamo voluto proporre agli 
studenti uno strumento di facile consultazione che, dopo l’utilizzo nello studio e 
nella preparazione dell’esame, potesse rappresentare un utile riferimento anche 
negli anni successivi, per chiarire qualsiasi dubbio riguardante la chimica.

Tenendo conto della varietà dei corsi di laurea in ingegneria offerti dagli atenei 
italiani, il nostro vuole essere un testo di fondamenti di chimica comprensivo, ver-
satile e adattabile a qualsiasi sia il programma di chimica affrontato dal docente. 
Dedicato a tutti gli insegnamenti di chimica, elementi di chimica, chimica genera-
le e inorganica, nei corsi di laurea triennale in ingegneria dell’area industriale e 
civile (ingegneria chimica e dei materiali, ingegneria civile, ingegneria ambienta-
le, ingegneria meccanica, ingegneria dell’energia, ingegneria aerospaziale, etc.), 
questo è un testo che può costituire un buon supporto anche allo studio in corsi 
coerenti della scuola di scienze MMFFNN (chimica, chimica industriale, scienza 
dei materiali, farmacia, fisica), qualsiasi siano la dimensione e struttura del pro-
gramma affrontato, anche nel caso si trattino elementi di chimica inorganica e 
organica.

Ci auguriamo che sia gli studenti che i colleghi docenti apprezzino il risultato 
del nostro lavoro e restiamo in attesa dei loro eventuali commenti per migliorarlo 
ulteriormente.

Gli autori
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